
LA CLASSE - ENTRE LES MURS 

Regia: Laurent Cantet 
Genere: drammatico; Titolo originale: Entre les murs; Interpreti: François Bégaudeau, Nassim Amrabt, 
Laura Baquela, Cherif Bounaïdja Rachedi, Juliette Demaille; Soggetto: tratto dall’omonimo romanzo di 
François Bégaudeau, edito in Italia da Einaudi; Sceneggiatura: François Bégaudeau, Robin Campillo, 
Laurent Cantet; Direttore della Fotografia: Pierre Milon, Catherine Pujol, Georgi Lazarevski; Montaggio: 
Robin Campillo, Stéphanie Léger; Scenografia: Sabine Barthélémy, Hélène Bellanger; Costumi: Marie Le 
Garrec; Produzione: Haut et Court, France 2 Cinéma; Distribuzione: (Italia) Mikado Film; Paese di 
produzione: Francia; Durata: 128’; Anno di produzione: 2008; Premi e riconoscimenti: vincitore della 
Palma d’Oro al 61° Festival di Cannes. 

SINOSSI 
Sintesi ben azzeccata della Francia contemporanea, La Classe racconta, con uno stile fresco che strizza 
l’occhio al documentario e al cinéma vérite, le peripezie di un professore (François Begaudeau) alle prese 
con una classe di un liceo delle periferie parigine. Un’aula, quella di François, multietnica e colma di 
personalità apparentemente istrioniche, che a ben vedere nascondono soltanto la voglia di essere ascoltate e 
comprese per affermarsi nella loro propria identità di individui in un Paese che non rappresenta i suoi 
cittadini più fragili.  

CRITICA 
“Non ci sono dubbi che il film La classe di Laurent Cantet, vincitore della Palma d’Oro al 61° Festival di 
Cannes, sia fondamentalmente un film politico. Non tanto perché mette in scena, insieme ai personaggi e alle 
loro storie, una precisa ideologia, ma proprio per non averlo fatto assume quella valenza politica capace di 
porre i responsabili francesi (ma non solo) delle politiche di immigrazione dinanzi alla mancata integrazione 
delle periferie (in questo caso) parigine. E quando tale scollamento sociale avviene dentro le mura di una 
scuola, e quindi tra ragazzi adolescenti, la denuncia di un film (o anche di un libro, essendo la pellicola 
basata sul romanzo omonimo dell’insegnante Francois Begaudeau) riveste un’importanza non più periferica, 
bensì nazionale se non proprio transnazionale. I ragazzi-studenti-attori del film, infatti, pur parlando francese 
possono benissimo rappresentare la gioventù di tante altre nazioni alle prese, soprattutto negli ultimi anni di 
globalizzazione, con un’immigrazione che riempie le scuole del mondo di culture e tradizioni diverse e 
lontane al tempo stesso. Ci troviamo in un istituto della periferia parigina dove un professore di francese, 
interpretato dal vero professore Begaudeau (l’autore del libro), si cimenta con un gruppo di ragazzi che 
sembra davvero poco interessato ad apprendere i rudimenti della propria lingua. E qui sta il problema di 
fondo, sembra suggerirci il regista, quando si vede il professore chiedere ai suoi allievi di quale nazionalità si 
sentano e le risposte lasciano a dir poco esterrefatti. In una classe composta in gran parte da ragazzi originari 
di altri paesi, nonostante siano nati in Francia, la maggior parte di loro dichiara di sentirsi tutt’altro che 
francese, e di fronte all’impresa (impossibile?) di insegnargli a parlare come si deve la lingua il professore si 
scontra, lezione dopo lezione, contro un muro di diffidenza e indifferenza insormontabile. Ecco dunque 
materializzarsi la valenza profondamente simbolica del film, che già a partire dal sottotitolo (“Entre les 
murs”, dentro le mura) ci avverte della presenza metaforica di un ostacolo tanto invisibile quanto reale che 
non divide soltanto i luoghi dell’azione filmica (la classe, appunto) dal mondo esterno, ma sembra separare 
irrimediabilmente il professore dai suoi stessi alunni. Un muro sociale difficile da buttare giù, e che come 
ogni muro impedisce quel dialogo tra culture indispensabile ad una società multiculturale tesa all’inclusione 
delle sue periferie. Quelle periferie, in fondo, che sono anche un po’ nostre, o lo saranno molto presto. Un 
film coraggioso nel guardare con occhi diversi e sinceri alla realtà magmatica della scuola del XXI secolo.” 

(Paolo Massa, mescalina.it, 2008) 
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